
Regolamento contenente i criteri per la concessione in uso tempoi'aneo e precario dei locali scolastici.

IL CONSIGLIO D'ISTITUTO

VISTO l'art. 50 del Decreto n. 44/01 che attribuisce all'istituzione scolastica la facoltà di concedere a

terzi l'uso precario e temporaneo dei locali scolastici;
VISTO l'art. 96 del T.U. 16/4/94, n. 297;

VISTO l'art. 33 del Decreto n. 44/01 in base al quale il Consiglio d'Istituto è chiamato ad esprimere criteri
ed i limiti entro cui il Dirigente scolastico può svolgere l'attività negoziale prevista dalla stessa
disposizione;
VISTA la convenzione stipulata in data 19/10/2007 tra ristitiito Comprensivo di Delianuova e il
Comune di Delianuova contenente la disciplina e le modalità per la concessione in uso dei locali
scolastici;

RITENUTA l'opportunità di fissare i criteri e le modalità per la concessione in uso dei locali scolastici;
Con voti unanimi espressi in termine di legge

DELIBERA

di approvare il seguente regolamento contenente le modalità e criteri per la concessione in uso temporaneo
e precario dei locali scolastici.

ART. 1 - FINALITÀ E AMBITO DI APPLICAZIONE
1 locali scolastici possono essere concessi in uso temporaneo e precario ad istituzioni. Associazioni Enti o
Gruppi organizzati, secondo modalità, termini e condizioni di seguito stabilite, nonché nel rispetto della
convenzione stipulata tra il Comune di Delianuova e l'Istituzione scolastica in data 19/10/2007 e delle
nonne vigenti in materia.

ART. 2 - CRITERI DI ASSEGNAZIONE

I locali scolastici sono primariamente destinati ai pertinenti fini istituzionali e comunque a scopi e attività
rientranti in ambiti di interesse pubblico e possono quindi essere concessi in uso a terzi esclusivamente per
l'espletamento di attività aventi finalità di promozione culturale, sociale e civile dei cittadini e senza fini di
lucro, valutando i contenuti dell'attività o iniziativa proposte in relazione:

Al grado in cui le attività svolte perseguono interessi di carattere generale e che contribuiscono
all'arricchimento civile e culturale della comunità scolastica;
Alla natura del servizio prestato, con particolare riferimento a quelli resi gratuitamente al pubblico;

■=> Alla specificità dell'organizzazione, con priorità a quelle di volontariato e alle associazioni che operano
a favore di terzi, senza fini di lucro;

■=> Considerando, nell'ambito delle attività culturali, la loro qualità e la loro originalità.
Le attività didattiche proprie dell'istituzione scolastica hanno assoluta preminenza e priorità rispetto
all'utilizzo degli enti concessionari interessati, che non dovrà assolutamente interferire con le attività
didattiche stesse.
Nell'uso dei locali scolastici devono essere tenute in particolare considerazione le esigenze degli enti e delle
associazioni operanti nell'ambito scolastico.

ART.3 - DOVERI DEL CONCESSIONARIO.
In relazione all'utilizzo dei locali il concessionario deve assumere nei con fronti dell'istituzione
scolastica i seguenti impegni:
■=> Indicare il nojainatLvo 4^1 /Iplla gestione dell'utilizzo dei locali quale referente

dell'istituzione scolastica;






